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    citazioni di Assagioli su ‘significato’



SIGNIFICATO
La Psicosintesi è olistica, globale, inclusiva. Sostiene che il bisogno di significato, di valori più alti, e di una vita spirituale sono altrettanto reali dei bisogni biologici o sociali. Nega che esistano problemi umani isolati.

Il significato spirituale e gli effetti interni di qualsiasi azione dipendono essenzialmente dal movente profondo che l’ha ispirata. Esso ne è invero l’anima. (Marta e Maria)
Le motivazioni sono basate sulle valutazioni, e le valutazioni sono basate sul significato attribuito alla vita; ma questo significato a sua volta dipende dal fine, dallo scopo della vita stessa e dal raggiungimento di questo scopo. Quindi è importante, anzi necessario avere una concezione positiva del significato e dello scopo della vita. Anzitutto riconoscere che la vita ha uno scopo, che ha un significato, poi che questo scopo, che questo significato è positivo, costruttivo, buono.

Spiritualità - Quando devo parlare di “spirituale” o di “spiritualità” ricordar sempre quel che ne dice Keyserling (Creative Understanding, ecc.), cioè che veramente “spirituale” è soltanto il “significato”, la Realtà “dietro” qualsiasi manifestazione o espressione. Tutto è divino, ma nel campo della dualità quella distinzione è valida.

Significato Valore Scopo - Vita come Yoga. Scoprire valore. Conferire valore.

Significato - Due sensi di “interpretare”: 1. Trovare significato 2. Dare significato V. Frankl, Teoria e Terapia p. 27 Vedi anche Keyserling

Se compiamo un’azione, sia pure la più umile, la più materiale, con animo scevro da qualsiasi attaccamento personale, se la offriamo come puro atto di amore al servizio di Dio e degli uomini, noi compiamo un atto spirituale. Quando scopriamo che con il nostro atteggiamento interno possiamo infondere in ogni atto un significato spirituale, che ogni circostanza della vita esterna può essere usata come occasione di esercitare le interne virtù, insomma, che ogni gesto può divenire un rito, la nostra vita si trasfigura, e da meschina, arida e incresciosa diviene, come per prodigio, ricca, feconda e gioiosa.

Importanza del significato che diamo alle cose. Il significato è creativo. (Keyserling...). ID 20110

R. Rolland non distingue abbastanza fra l’odio contro il nemico, e il dovere di difendere la propria patria. Non mostra come, preso nell’ingranaggio, uno possa accettare di combattere mantenendosi sereno, puro interiormente. Come soprattutto uno spiritualista possa vedere “al di là”. Cfr. Bhagavad Gita. Insomma non vede abbastanza come non sia l’atto, ma l’intenzione, l’atteggiamento interiore che conta. ID 19334

Atteggiamento spirituale: Accogliere benevolmente e fortemente la prova, la cosa “nemica”. Chiedersi qual è il suo messaggio. Cioè: indagarne le cause (soprattutto in noi); cercare di comprenderne il significato; vedere che funzione può avere, chiederci: “che cosa ci costruisco sopra”.
“… il significato personale di ogni evento esterno, sia pure determinato a livello cosmico, risiede nel modo in cui l’individuo lo accoglie e lo accetta”. (Keyserling, From suffering to fulfillment, 250)

Meaning - Two meanings of meaning! I. Semantic meaning II. Spiritual meaning. Significance of facts, events, symbols in relation with the “wholes” of which they are part. 1. “Wholes” in extension, inclusion (groups, groups of groups, Entities, etc. 2. Wholes in time, in duration, in process (parts of phases of a process, segment of a curve). This implies and requires evaluation-understanding of the function of the part in and for the whole.

Comprensione – “Every kind of deeper Sense-perception creates actual superiority over everything that lies nearer the surface. This is the general way in which spirit rules nature; thus political progress too, can only be achieved by means of a deepened Sense-perception. If one desires to direct Life, one must be superior to it in the sense that one does not, like the opportunist, reckon only with facts, nor merely adapt himself to existing forces, nor aim at purely external ends, but that one anticipates Significance. Whosoever can do this from the vantage of a position granting effectiveness, transmutes dependence on destiny into determination of destiny; he direct forces which would otherwise direct him”. [follows application to socialism] Keyserling, Creative Understanding, 314-315

Veder tutto e tutti - cose, eventi, personalità - nelle loro giuste proporzioni, connessioni, significati. 9-II-1931

Comprensione – Significato - “Per senso egli [Keyserling] intende quella funzione onde un sapere viene interiorato e risolto in una realizzazione individuale creativa e spontanea”. [e segg.] Evola, L’uomo come Potenza, 21

Un uomo entrò nel cantiere ove, nel medio Evo, si stava costruendo una cattedrale. Incontrò un tagliapietre e gli chiese: “Che cosa stai facendo?”. L’altro rispose con malumore: “Non vedi, sto tagliando delle pietre”, e il suo contegno mostrava come egli considerasse quel lavoro faticoso e noioso. L’uomo passò oltre e incontrò un secondo tagliapietre. Anche a questi chiese che cosa facesse. “Sto guadagnando di che vivere per me e la mia famiglia”, rispose l’operario in tono calmo e mostrando una certa soddisfazione. L’uomo proseguì ancora e, trovato un terzo tagliapietre, gli rivolse la stessa domanda. Questi rispose gioiosamente: “Sto costruendo una cattedrale”. Egli aveva compreso il significato e lo scopo del suo lavoro, si era reso conto che la sua opera umile era altrettanto necessaria quanto quella dell’architetto e quindi in un certo senso aveva lo stesso valore e dignità. Ciò suscitava in lui letizia e entusiasmo.

It is purpose which gives meaning. It is meaning which gives value. Ex. The 3 stonecutters. The first - boredom, rebellion. The second – acceptance. The third - appreciation, value, enthusiasm. The same [...] with workmen who do only one little thing, they don’t see the need and value of it for the final achievement. [...] ex. of Zanussi!

Logos - “Logos ‘in itself’ signifies meaning. From the standpoint of the recipient it means understanding, and its outpouring or radiating quality - change. Facts can indeed be essentially transformed only by meaning”. Keyserling, Recovery of Truth, 296

Will to Meaning - Need [and consequently will] to understand. - Maslow, Towards... 64-65

Simboli - “... by words, truth and pictures taken from the workaday world Christ and Buddha have given to life impulses which emanated from the Depth of the Divine, and which have produced inexhaustible effects and go on producing them... The reason is that they give direct expression to Significance and mean nothing but Significance”. Keyserling, Creative Understanding, 45 - ID 11242

Cooperation with the inevitable! Develop - Cooperate with “fate” 1. Acceptance (not passive) (begin with) - no personal rebellion or evasion 2. Understanding of the lesson conveyed (which is your message?) 3. Confer meaning (Keyserling) and thus transform and release oneself 4. Utilise - challenge - evocation of latent energies - “Springboard”

“On the political plane, too, it is less a question of what one does - that depends on external circumstances - than in what spirit one does it; significance is ultimately decisive.” Keyserling, Creat. Underst., 316

Irrelevancy, and even harmfulness of external reforms without inner reform, adequacy, development. Keyserling, Cr. Underst., 170

Il matrimonio va inquadrato in una concezione generale della vita, del suo significato metafisico (B.o.M. 24) e del suo scopo. “A means of attaining the highest spiritual development.” Eliminazione errori ed illusioni: Edonismo. Felicità. Inconvenienti e pericoli del benessere! (Book of Marriage, p. 27) - Staticità Stabilità. Funzione benefica della sofferenza (id.) 

Bellezza è piena rispondenza, armonia fra spirito o (“idea”) e forma, fra significato e espressione (segno). Lo spirito è compiutamente manifestato, espresso, incarnato. La forma manifesta, indica, rivela lo spirito, lo “significa”.
1. I am cramming to get my degree 2. I am studying a subject in which I am interested 3. I am preparing to cooperate in creating a better world. ID 19518

Trasposizione della parabola degli spaccapietre: A uno studente (universitario) “Che cosa fai?”. 1. Mi preparo a un esame 2. Studio una scienza che mi piace 3. Mi preparo a creare un mondo migliore. ID 19519

Meaning of life and of each event, condition, activity - basic importance - Will-to-meaning - Keyserling (Creative understanding) – Frankl - 1. Recognizing meaning and purpose (parable of stone cutters) - 2. Bestowing meaning and value (karma yoga, obstacles as stepping stones, training, “enemies” as “instruments of God”! - ID 19522

Scuola della vita - I Comprendere il significato degli eventi. (Vedi inserto “Significato”) II. Apprendere le lezioni III: Sviluppare qualità e poteri (“palestra”, esercizio). ID 19593

La vita come scuola - Sviluppare molto, può esser molto utile, può dare comprensione (Einsicht) rivelatrice, liberatrice (rivela il significato, il fine di tanti eventi e mostra la soluzione, la liberazione). Esemplificar molto. Casi concreti. I. Eventi come lezioni II. Eventi come “prove”, esami (Possono esser l’uno e l’altro ad un tempo) - sviluppare. ID 19606

La Vita come Scuola dell’Anima - Insister molto coi malati e con tutti sul prender la vita come scuola e sul chiedere ad ogni evento, problema, persona: “Quale lezione spirituale vieni ad insegnarmi?”. ID 20656

Dolore - Perciò è bene realizzare appieno e ricordar sempre la funzione benefica, anzi necessaria, delle esperienze spiacevoli, delle “prove” dure, di tutto ciò che è increscioso alla personalità e da cui essa istintivamente rifugge. Quelle difficoltà e quelle prove suscitano le energie latenti, provocano l’intervento dell’Anima, la quale aiuta, illumina, trasforma la personalità. Quando si sia ben coscienti di questo, quando si sia ben compreso che la vita è essenzialmente un campo di esperienza, una scuola, una palestra, allora non si teme più nulla né per noi stessi né per i nostri cari, poiché si sa che tutto ciò che avviene ha il suo significato, la sua giustificazione, il suo ufficio benefico, che tutto conduce provvidenzialmente alla alta, gloriosa Meta da Dio assegnata, nella Sua Saggezza e nel suo amore, a tutti i figli degli uomini, che in Spirito e Verità sono i Suoi figli. Questa realizzazione, questa piena accettazione della Vita in tutti i suoi aspetti, dà una profonda, intima Gioia e una imperturbabile Pace. ID 17004

(Ricordo poi che - oltre che denaro si può “dare” tempo, energia, preghiera, pensiero. Ma per chi ha denaro, il dare questo è il modo più facile di “servire”). 3. Come dare? Importanza dell’animo con cui si fa qualsiasi cosa, del movente, dell’intenzione. ID 16993
I. Che cosa fare? (scelta) II. Come fare. Disposizione interna. “Animo”. Significato e valore simbolico che hanno attività materiali o che si possono dare, attribuire ad esse (esempi). “Lavori domestici”.

Eliminare dissociazione – Permeare, intessere in ogni attività di natura arida (mentale o pratica) di per sé di elementi emotivi, vitali, spirituali. Farne oggetto di offerta, di disciplina e ginnastica, di sacrificio, di stile, di sport. Sentire ciò prima di iniziarla, ricordarlo durante. Renderla simbolica, non fine a se stessa, o per obbligo o guadagno. Benedirla, permearla di spiritualità, portarvi un beninteso interesse personale.

The beauty is the successful expression of a meaning of an inner, invisible significance in an adequate form. It is the rare, delicate, happy moment of harmony, the eternal dramatic play which is going on between spirit and form and which constitutes the essence of Life, the purpose of the creation. Spirit is ever endeavouring to manifest itself in matter to express itself in it, to inform it. That is to give it perfect form so that it may be a plastic, lucid means of revealing its glories. Matter is ever resisting this action of the spirit, but this resistance is necessary, is blessed: without it matter would be instantly dissolved, resolved again into spirit and the purpose of creation would be forfeited. ID 17121
Per poter migliorare noi stessi e gli altri occorre prima possederci, ma per possederci occorre prima conoscersi. E per conoscersi bisogna osservarci e osservare. Non ci si deve lasciar vivere come si fa generalmente, ma fare del nostro animo e dell’animo altrui oggetto di studio - di studio sereno e imparziale, e insieme attento e fervido. Così la vita acquista un nuovo interesse, un nuovo valore, ci rivela i suoi profondi significati.
Per arrivare a riconoscere i valori positivi che vi sono nella vita occorre innanzitutto una grande apertura; un’umiltà non deprimente ma dignitosa di fronte al mistero; un’accettazione amorevole; la disposizione a non pretendere ed esigere dalla vita e dagli altri, bensì a dare e a darsi; il riconoscimento della propria essenziale libertà spirituale e l’accettazione della conseguente responsabilità. Così si arriva a riconoscere che tutto deriva dal nostro atteggiamento e che questo non solo permette di riconoscere i significati e i valori, ma addirittura li può creare, li può conferire. Questo è in nostro potere, dipende dalla nostra libera scelta, da una nostra decisione, quindi da un atto di volontà. (Conflitti e crisi spirituali – Lezione V – 1964)
Procedere dall’universale al particolare, dal Tutto alle Parti, dall’Uno al Molteplice. Questo è un metodo fondamentale per riuscire a sapere e a capire veramente il significato di tutte le manifestazioni di vita che ci circondano.

Ma vi è un altro genere diverso e superiore di comprensione, quella del significato profondo, del valore, della funzione di ogni cosa e di ogni essere nell’insieme della realtà, nella vita, nel divenire universale; si potrebbe dire nella sintesi cosmica. Questo implica una concezione della vita e del mondo, diciamo pure una filosofia; questa parola non deve allarmare e suscitare reazioni negative per "complessi" scolastici o simili. In realtà tutti, anche le persone più semplici, non intellettuali, hanno una concezione del mondo, e quindi una filosofia. Tale concezione è per lo più implicita, quasi inconscia, non chiaramente formulata, ma non di rado emerge in qualche osservazione o commento su se stessi, sugli altri, sugli avvenimenti. Spesso è una concezione negativa, di critica, ribellione, svalutazione della vita; e il suicidio è l’espressione massima della negazione basata sulla incomprensione del significato della vita.
What R. May says about intentionality, intention, caring, concern, corresponds to importance, valuation, appreciation. He puts in intellectual epistemological terms (knowing) that which is more an affective and willing relationship. May himself uses the word important (p. 228) and import (p. 220). The crux of the matter can be found in the word meaning, which is not mere knowing, but a subjective valuation: what something means to me, what concerns me, and in a concrete situation, what value, importance it has for me in relation to my intentions and desires. He speaks of tendency (p. 229) and attention (p. 232).

Fra esse, l’amore è la facoltà parapsicologica più potente, che può pervadere la vita quotidiana. È un potere meraviglioso che può dare significato e valore a ogni giorno, a ogni istante della vita, trasfigurandola. (Le facoltà parapsicologiche)

Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

Ma vi è anche un senso più profondo della parola: il senso spirituale, cioè quello che significa realmente, spiritualmente una data cosa. È diverso dal significato oggettivo: si ricollega al significato che ha la vita, al senso che ha la vita, allo scopo che ha la vita, i valori. (Il senso delle cose)
Direi che il significato filologico concreto è qualcosa di oggettivo, di indipendente dai valori. Invece il senso della vita è il senso di ogni cosa con riferimento al senso generale della vita; presuppone una concezione della vita, uno scopo, una meta che ha la vita, e tutta una tavola di valori connessa con questo. Noi daremo la massima importanza a questo senso spirituale, a questo significato spirituale di ogni nostra idea, concezione e attività nella cooperazione. (Il senso delle cose)
Significa essenzialmente riconoscere il possibile o effettivo significato spirituale o superiore di ogni attività quotidiana, e di dedicarla attivamente ad un fine spirituale. Questo infonde significato a un’azione che di per sé non lo possederebbe. Si tratta di una corrispondenza superiore di quello che a livello psicologico abbiamo detto riguardare molte delle tecniche psicosintetiche. Cioè utilizzare le condizioni, le situazioni e le esperienze della vita quotidiana per l’addestramento interno psicologico. Lo si può chiamare Karma Yoga, o Yoga della vita quotidiana. (Attività dedicata)
La conoscenza, la visione delle mete gloriose che stanno dinnanzi agli esseri umani, è di grande aiuto; essa incoraggia e dà forza per sopportare i travagli e le sofferenze della vita, a star saldi e persistere; essa dà la giustificazione di quelle sofferenze mostrandone il significato e il valore e gli ampi compensi che ne derivano. Questo è particolarmente necessario ora in cui l’Umanità, e soprattutto le giovani generazioni, hanno perso il senso del significato e del valore della vita. Le vecchie formulazioni non valgono più, non sono più accolte; occorre quindi offrire una visione della vita consona alla mentalità attuale. Questa visione è basata sulla grande legge dell’evoluzione che attualmente scienziati e pensatori stanno mettendo in evidenza, non più soltanto sul piano biologico (l’evoluzione delle forme animali) ma anche sul piano psicologico e spirituale. Nominerò soltanto Julian Huxley e Pierre Teilhard de Chardin.

Inoltre la visione di quelle alte mete dà un giusto senso delle proporzioni e permette di non dare un’importanza esagerata, come generalmente si fa, alle mutevoli vicende personali. (Ariete – plenilunio 1964)

La causa più importante e più profonda dell’odierna crisi dell’Umanità è la mancanza di riconoscimento, e persino il rifiuto, di alcun significato nella vita, sia individualmente sia collettivamente. Da questo deriva un senso di solitudine e frustrazione, di disperazione e di ansia. Quest’epoca infatti è stata chiamata “l’epoca dell’ansia” e vi è un urgente bisogno di aiutare l’Umanità a riconoscere che la vita ha un significato. Un significato presuppone uno scopo, o degli obiettivi, e uno o più modi per raggiungerli. Presuppone un ordinato processo di sviluppo o di evoluzione secondo un Piano intelligente. (Cooperare con il Piano)

Iniziamo a prendere in esame il riconoscimento del mondo dei significati e il fatto che la vita ha un significato. Attualmente fra i giovani vi è molta ricerca di un significato. Talora si tratta di una ricerca affannosa, ma il fatto indubitabile che siano alla ricerca dimostra che essi sono aperti verso l’ipotesi che esista un significato. Molta gente vive senza uno scopo, senza neppure essere consapevole della questione e perciò le loro vite sono, o sembrano essere, temporaneamente “prive di significato”. Ma le cose non stanno così, in una prospettiva di lungo periodo: nulla è del tutto privo di significato e ogni cosa procura un’esperienza che deve essere vissuta. È solo in via temporanea che possiamo essere inutili. Prima dunque abbiamo il riconoscimento che esiste un significato, e poi che dobbiamo metterci alla sua ricerca. (Il lavoro futuro)

La gente, quand’è libera, non sa che farsene della sua libertà! Come servirsi della propria libertà è una delle fonti di ansia, poiché la libertà è non soltanto libertà da – che è l’ovvio significato della brama quando si è oppressi dai limiti – ma anche libertà per, e questo è il punto: libertà per che cosa? Comporta avere un fine, un proposito e ciò implica che sia la vita ad avere un significato. Necessita, in altre parole, di una comprensione, di una accettazione e di una comprensione del Piano evolutivo, del fatto che la vibrazione evolutiva della vita è diretta verso un fine. Libertà, perciò, non è licenza. Non è assenza di tutti i vincoli; è libertà dalle limitazioni umane ordinarie, ma anche libertà per cooperare con il Piano evolutivo. (Il processo di liberazione)

È stato affermato che ogni saggezza è una forma di luce, poiché ci svela il mondo dei significati che sta dietro alla forma esteriore, e questo è il primo passo per una consistente porzione dell’Umanità. Molti oggi sono alla ricerca, specialmente fra i giovani. Sono insoddisfatti del mondo esteriore, con le sue attività e conseguimenti, e perciò si interrogano sul significato di tutto ciò e su quale scopo si nasconda dietro la manifestazione esteriore. Ma soltanto la luce dell’Anima e la Sua saggezza possono svelare questo proposito e l’autentico significato che sta dietro a ogni forma, a ogni accadimento e a ogni essere – poiché significato o scopo risiedono non solo in ogni fatto o forma ma anche in ciascuno di noi. Si può dire che ciascuno di noi abbia un proposito speciale, unico e dovremmo cercare di scoprirlo grazie alla luce della saggezza e alla sua relazione con il significato e lo scopo generale della vita e dell’Umanità. (La saggezza)
Siete tutti consapevoli della grave crisi del momento attuale, mi riferisco alla crisi psicologica e spirituale dell’Umanità, e particolarmente delle giovani generazioni. Le cause sono diverse. La causa più profonda è data dalla mancanza di significato della vita – tutti i vecchi valori e le vecchie forme stanno crollando, e non sono più funzionali né accettati; quindi l’uomo moderno – e specialmente i giovani – trova la vita priva di significato, priva di scopo, e questo è causa di pessimismo, che spesso arriva alla disperazione, alla rivolta, alla ricerca fanatica di evasione in vari modi, ad esempio le droghe e altro. Gli esseri umani non possono vivere senza dare un significato alla vita, e senza trovare un significato nella vita, in generale. 

Questo è stato accertato da alcuni dei più eminenti psicologi – e quello che l’ha evidenziato con più chiarezza – con dovrei dire drammaticità – è stato il Prof. Frankl, che è stato in un campo di concentramento, continuamente a tu per tu con la morte. E in seguito a questa esperienza, che ha descritto in modo molto vivido nel suo libro Uno psicologo nei lager, si è reso conto di aver potuto sopravvivere, lui e altri, solo perché trovavano un significato nella vita, persino in quelle condizioni; e che quelli che non trovavano invece più nessun significato nella loro situazione, morivano. E quindi è su questo che egli fonda il suo lavoro terapeutico di grande successo, aiutando i pazienti nella loro ricerca conscia o inconscia di significato. (Il Proposito e il Piano)

Dal punto di vista dello sviluppo spirituale, quello che facciamo ha poca importanza - ne ha molta invece come lo facciamo. Questo è un principio fondamentale che, se ben compreso, ha conseguenze pratiche importanti, e molto confortanti per chi è obbligato ad accudire a simili mansioni. Per crescere interiormente non importa tanto fare cose più spirituali, quanto farle più spiritualmente; non si richiede di cambiare occupazione, ma di cambiare anima. Così chi debba spazzare e spolverare può giungere a farlo con tale spirito da rendere quegli atti umili un vero rito di purificazione - mentre chi studi con mente analitica e cuore arido i più ardui problemi filosofici, chi scrive con mire personali un abile trattato di teologia o di morale, spiritualmente non ha fatto nulla. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Per ognuna di queste esperienze [i 7 punti chiave] esistono vari livelli di significato. Ognuna di esse non sarà mai definitiva e completa ma, proseguendo nella propria formazione, se ne scopriranno sempre aspetti nuovi e più interessanti, che collegano le varie esperienze tra di loro; si vedrà cioè come ciascuna di queste esperienze non è isolata, ma implica tutte le altre. È quindi poco realistico parlare in termini di “avere capito o non avere capito”; la comprensione è sempre molto parziale, quando si crede di aver capito tutto, in realtà non si capisce. Si tratta di un processo graduale. (La formazione in psicosintesi)
Una delle vie dell’avvicinamento o della realizzazione può essere chiamata la via dell’attività consacrata o del servizio attivo. […] Essa significa essenzialmente: 1° - Il riconoscere il reale o possibile significato spirituale e superiore delle attività di ogni giorno. 2° - Il consacrare profondamente tale attività ad una meta spirituale infondendole perciò un significato che di per se stessa non avrebbe.

Siamo qui dinanzi ad una corrispondenza superiore di ciò che abbiamo detto al livello psicologico riguardo a molte delle tecniche psicosintetiche: cioè, utilizzare condizioni, situazioni, esperienze, attività della vita di ogni giorno per la preparazione interna psicologica. Può essere chiamata karma-yoga o yoga nella vita quotidiana. […] In questo modo, ciò che è più insignificante può essere nobilitato, per così dire, o acquistare valore in virtù del più grande significato attribuitogli. (La via del servizio attivo)
Anche se non cogliamo l’intero quadro del significato della nostra vita, scopriamo spesso un significato nella nostra vita personale, o in certi eventi di gruppo o collettivi. Solo che lo scopriamo a posteriori, vale a dire che molte cose che prima, o mentre le viviamo, sembravano prive di significato o negative o crudeli, presto o tardi vengono viste come dotate di un loro significato e benefiche, per il fatto che ci danno esperienze, comprensione e maturità. Un esempio comune è quello della malattia. Solitamente la prima reazione alla malattia è di ribellione e di considerarla come qualcosa di negativo, qualcosa che non ha significato, che non ha nulla di utile per noi. Invece, dopo essere guariti molto spesso scopriamo a posteriori che la malattia ha avuto un suo scopo nella nostra vita, che ha portato risultati positivi che non ci sarebbero stati senza quella malattia, e la stessa cosa accade con altri eventi apparentemente negativi. 

Penso che ognuno di noi, se siamo giusti e onesti con la vita, possa scoprire il valore positivo e l’utilità di cose e persone apparentemente negative od ostili. A tempo debito spesso possiamo scoprire l’utile funzione degli avversari e anche dei nemici. Certe esperienze, certe lezioni, soltanto un nemico ce le può impartire, non un amico, e questo è stato sintetizzato nella strana e paradossale affermazione che “un nemico è utile quanto un Buddha”. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)

Quella di scoprire sempre più significato nella vita. Ma di questa fase c’è qualcosa di più da dire, e cioè che non solo possiamo trovare significato nella vita, ma possiamo anche conferirglielo. Questo è un punto molto importante, che spesso non è riconosciuto, o è agito inconsciamente. Noi possiamo scegliere: siamo liberi di conferire o no significato e scopo a quello che facciamo, alle situazioni e agli eventi. 

Il modo più semplice di farlo è ovvio, è quello di fare delle situazioni in cui ci troviamo in famiglia o nel nostro lavoro un mezzo di allenamento psicologico, un esercizio della volontà, della mente e dei nostri sentimenti. Questo è obbligante […] secondo le tecniche della sezione sulla volontà, e nella sottosezione sull’esercizio della volontà nella vita quotidiana. Lì ho fornito molti esempi di questa utilizzazione delle situazioni, degli eventi, e dei compiti che dobbiamo svolgere ai fini pratici, e noi possiamo attribuir loro il significato e l’utilità di un allenamento della nostra volontà. In tal modo siamo noi che conferiamo un significato, un significato diverso e più bello a quelle cose che facciamo a fine eminentemente pratici. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)

Quindi, lo ripeto, non solo possiamo scoprire il significato della vita se guardiamo abbastanza in profondità o in ampiezza, ma possiamo dare significato praticamente ad ogni cosa attraverso il nostro atteggiamento interiore. Ed è consigliabile fare le due cose parallelamente, mentre si ricerca il significato della vita. Anche prima di arrivare a delle conclusioni, possiamo attribuire immediatamente significato alla specifica fetta di vita nella quale siamo in quel momento coinvolti. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)
